
 

 

 

 

 

PROTOCOLLO  
DI SICUREZZA SCOLASTICA  
ANTICONTAGIO COVID-19 

A.S. 2020/2021 
  



1. Premessa 

L’istituzione scolastica, in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del 

COVID - 19 ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, disciplinando con il 

presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti. 

Il presente Protocollo di regolamentazione è stato redatto ai sensi del “Protocollo condiviso di 

regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid - 19 negli 

ambienti di lavoro”, definito dal D.P.C.M. del 26/04/2020, sottoscritto su invito del Presidente del 

Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 

Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra le 

parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all’art.1, comma primo, numero 9), del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, che – in relazione alle attività professionali e alle 

attività produttive – raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali, il tutto integrato in 

data 24 aprile 2020.  

Ogni misura adottata nel presente Protocollo di regolamentazione è stata condivisa dal RLS scolastico. 

Il Dirigente scolastico prenderà ogni misura prevista dalle leggi in vigore contro coloro che 

contravverranno alle misure indicate nel presente Protocollo di regolamentazione. 

Le misure di sicurezza previste nel presente Protocollo di regolamentazione, finalizzate alla salute e 

alla sicurezza di tutto il personale scolastico, docente e non, si aggiungono a quanto già indicato nel 

D.V.R. e in ogni circolare sulla sicurezza già emanata dal Dirigente Scolastico. 

 

 

2. Obiettivo del piano 

 

Obiettivo del presente piano è rendere la scuola un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le 

attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere 

adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

 

3. Riferimenti normativi 

 

• Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 

• Estratto Verbale CTS n.100 del 12 agosto 2020 

• Estratto Verbale CTS n. 94 del 7 luglio 2020 

• Estratto Verbale CTS n. 90 del 22 giugno 2020 

• Estratto Verbale CTS n. 82 del 28 maggio 2020 

I riferimenti saranno aggiornati secondo le disposizioni delle autorità competenti 

 

 

4. Regolamento in materia di prevenzione contagi 

 

a) Disposizioni Comuni 

Tutti (personale scolastico e famiglie/allievi) devono rispettare le regole comportamentali in vigore 

nei luoghi chiusi e in condizioni di promiscuità: 

• distanziamento interpersonale; 

• uso della mascherina; 

• pulizia e disinfezione delle mani. 



I docenti, il personale ATA, gli assistenti e gli operatori che lavorano nel nostro istituto, gli alunni e i 

visitatori hanno l’obbligo di: 

• rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• rimanere al proprio domicilio se negli ultimi 14 giorni sono stati a contatto con persone 

positive al COVID-19 o che provengano da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 

• rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico, in particolare: 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene; 

• informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della propria attività all’interno della scuola. 

L’ingresso a scuola di lavoratori e/o già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” 

del tampone secondo le modalità previste. 

b) Disposizioni per i visitatori/fornitori esterni 

I visitatori potranno accedere a scuola solo previo appuntamento e dovranno seguire le disposizioni 

che troveranno sulle locandine informative e sulla cartellonistica, attenersi alla segnaletica 

orizzontale e verticale e recarsi presso l’ufficio o svolgere l’attività che li ha indotti ad andare a scuola. 

Sarà privilegiato di norma il ricorso alle comunicazioni a distanza, anche in modalità telematica. 

L’accesso è limitato ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa 

prenotazione e relativa programmazione; 

I visitatori dovranno compilare un modulo di registrazione (tranne le persone che hanno una 

presenza che si può definire continuativa o frequente all’interno della sede scolastica). 

Sono tenuti a: 

• utilizzare una mascherina di propria dotazione; 

• mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

• rimanere all’interno della sede scolastica il meno possibile, compatibilmente con le esigenze e 

le necessità del caso. 

 

 

5. Vademecum anti-contagio per famiglie e alunni 

 

1. Le famiglie effettuano il controllo della temperatura corporea degli alunni a casa ogni giorno 

prima di recarsi a scuola. 

2. I genitori non devono assolutamente mandare a scuola i figli che abbiano febbre oltre i 37.5° o 

altri sintomi (ad es. tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali, mal di gola, difficoltà respiratorie, 

dolori muscolari, congestione nasale, brividi, perdita o diminuzione dell’olfatto o del gusto, 

diarrea), oppure che negli ultimi 14 giorni siano entrati in contatto con malati di COVID o con 

persone in isolamento precauzionale. 

3. Tutti gli alunni della scuola primaria e secondaria devono essere dotati dalla famiglia 

di mascherina preferibilmente monouso, da usare nei momenti di ingresso, uscita, spostamenti 

all’interno della scuola, quando non può essere garantita la distanza interpersonale di 1 metro 

e in altre occasioni segnalate dal personale scolastico.   

4. L’accesso alla segreteria sarà garantito tutti i giorni, secondo l’orario previsto, sempre 

previo appuntamento, per casi di necessità, non risolvibili telematicamente o telefonicamente. 

I visitatori accederanno alla segreteria previa registrazione dei dati anagrafici, del recapito 

telefonico, della data di accesso e del tempo di permanenza. 



5. Non è ammesso l’ingresso a scuola dei genitori, a meno che non siano stati contattati dalla 

scuola o per gravi motivi. In caso di dimenticanza di materiale scolastico o altri effetti personali 

i genitori sono pregati di non recarsi a scuola. 

6. Dopo aver accompagnato o ripreso i figli, i genitori devono evitare di trattenersi nei pressi 

degli edifici scolastici e allontanarsi in breve tempo dalle pertinenze della scuola (marciapiedi, 

parcheggi, piazzali, etc.). 

7. Il materiale didattico di ogni classe (inclusi i giochi della scuola dell’infanzia) non potrà essere 

condiviso con altri gruppi classe. I giochi dell’infanzia saranno igienizzati giornalmente, se 

utilizzati. 

8. Non è consentito utilizzare giochi portati da casa, in nessun ordine di scuola, inclusa la scuola 

dell’infanzia. 

9. Gli alunni dovranno evitare di condividere il proprio materiale scolastico con i compagni. 

10. Evitare di lasciare a scuola oggetti personali, specie se in tessuto, per facilitare le operazioni di 

pulizia e disinfezione degli ambienti. 

11. Gli alunni devono lavarsi bene le mani ogni volta che vanno al bagno, con sapone e 

asciugandole con le salviette di carta usa e getta. In ogni bagno è affisso un cartello con le 

istruzioni per il corretto lavaggio delle mani. In ogni aula e negli spazi comuni è disponibile un 

dispenser con gel disinfettante.  

12. Per l’accesso ai bagni e agli altri spazi comuni è previsto l’uso della mascherina, per gli alunni 

dai sei anni in su. 

13. I banchi devono rigorosamente essere mantenuti nella posizione in cui vengono trovati nelle 

aule. Sul pavimento sono presenti appositi adesivi indicanti la posizione. 

14. I docenti e i genitori devono provvedere ad una costante azione educativa sui minori affinché 

evitino assembramenti, rispettino le distanze di sicurezza, lavino le mani e/o facciano uso del 

gel, starnutiscano o tossiscano in fazzoletti di carta usa e getta (dotazione a cura della famiglia) 

o nel gomito, evitino di toccare con le mani bocca, naso e occhi. 

15. Gli ingressi e uscite devono avvenire in file ordinate e con le mascherine indossate. Saranno 

predisposti percorsi di entrata/uscita, ove possibile utilizzando tutti gli ingressi disponibili, 

incluse le porte di sicurezza e le scale di emergenza.  

16. I genitori devono impegnarsi a rispettare rigorosamente gli orari indicati per l’entrata e 

l’uscita, che possono variare da classe a classe e saranno comunicati preventivamente 

17. Dopo aver accompagnato o ripreso i figli, i genitori devono evitare di trattenersi nei pressi 

degli edifici scolastici (marciapiedi, parcheggi, piazzali, etc.). 

18. La scuola dispone di termometri a infrarossi, per verificare situazioni dubbie, il personale 

potrà farne uso. 

19. Qualora un alunno si senta male a scuola rivelando i sintomi sopraddetti, sarà immediatamente 

isolato, secondo le indicazioni del Rapporto Covid19 dell’ISS n.58/2020. La famiglia sarà 

immediatamente avvisata ed è tenuta al prelievo del minore nel più breve tempo possibile. È 

indispensabile garantire la reperibilità di un familiare o di un delegato, durante l’orario 

scolastico. 

20. In caso di assenza per malattia, la famiglia è tenuta ad informare la segreteria dell’istituto, 

esclusivamente per posta elettronica al meic89700a@istruzione.it o per telefono al numero 

090 622710. 

21. La riammissione a scuola, dopo 5 giorni di assenza, è consentita con certificazione del 

pediatra/medico medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e 

l’idoneità al reinserimento nella comunità scolastica. 

22. I genitori dei bambini della scuola dell’infanzia non possono accedere all’interno della scuola 

nei momenti di ingresso e uscita. I bambini saranno presi in consegna e riaccompagnati da 



collaboratori scolastici o docenti, all’esterno del settore. Per evitare assembramenti all’esterno, 

è opportuno che si rechi a scuola un solo accompagnatore. 

23. I colloqui dei genitori con i docenti saranno effettuati a distanza, in videoconferenza, previo 

appuntamento via email. 

24. Si può portare da casa esclusivamente la merenda. Non sono consentiti altri cibi e non è 

possibile festeggiare compleanni o altre ricorrenze. 

 

6. Vademecum per il personale docente 

 

1. Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 

37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico di famiglia e all’autorità 

sanitaria. 

2. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 

etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie. 

3. Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 

scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti per prevenire contagi virali). 

4. Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione 

lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

5. Va mantenuto il distanziamento fisico di almeno 1 metro nei rapporti interpersonali. 

6. La disposizione dei banchi e delle cattedre non deve essere modificata. Sul pavimento sono 

predisposti appositi adesivi. 

7. Ove possibile, e nel rispetto dell’autonomia didattica, sono da favorire attività all’aperto. 

8. Deve essere evitato ogni assembramento nelle sale comuni. L’utilizzo delle aule dedicate al 

personale docente è consentito nel rispetto del distanziamento fisico di almeno 1 metro tra i 

fruitori. 

9. Si raccomanda l’utilizzo delle comunicazioni telematiche per tutte le situazioni non urgenti. 

10. Usare la mascherina fornita dall’istituzione scolastica (privilegiare la propria) quando non è 

possibile mantenere il distanziamento previsto e in tutti gli spostamenti, compresi entrata e uscita. 

Seguire con attenzione il corretto utilizzo dei DPI. 

11. Le docenti della scuola dell’infanzia indossano sempre la mascherina chirurgica durante la 

giornata scolastica ed eventuali ulteriori DPI durante l’interazione in relazione al sorgere di 

particolari circostanze e/o esigenze. 

12. Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla relazione con gli alunni disabili. L’inclusione 

dovrà essere il principio ispiratore di ogni attività didattica nel rispetto delle esigenze e del 

percorso formativo di ciascun alunno. Qualora non sia possibile rispettare le distanze previste, i 

docenti indosseranno la mascherina chirurgica e altri eventuali DPI (ad es. visiera, guanti). 

13. Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita 

adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. Sono da evitare i giochi 

di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali 

che permettano il distanziamento fisico. 

14. Durante le lezioni e durante il consumo del pasto a scuola (ricreazione) i docenti devono garantire 

il distanziamento previsto fra e con gli alunni e non consentire lo scambio di materiale scolastico, 

di cibo e di bevande. Docenti ed alunni sono tenuti ad igienizzarsi le mani prima dei pasti e della 

merenda. 



15. Durante le lezioni dovranno essere effettuati con regolarità ricambi di aria (almeno 1 ogni ora) e se 

le condizioni atmosferiche lo consentono le finestre dovranno essere mantenute sempre aperte. 

16. Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a disposizione nelle 

aule e nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima della 

distribuzione di materiale vario agli alunni e dopo averlo ricevuto dagli stessi. 

17. In tutti gli ordini di scuola sarà necessario favorire una accurata igiene delle mani attraverso 

lavaggi con il sapone e l’utilizzo di soluzioni igienizzanti. Gli alunni devono potersi lavare 

frequentemente le mani col sapone. 

18. Fa parte della cura educativa dei docenti sensibilizzare gli alunni ad una corretta igiene personale 

ed in particolare delle mani evidenziando la necessità di non toccarsi il volto, gli occhi, come 

comportarsi in caso di starnuto o tosse. È necessario leggere attentamente e richiamare anche 

l’attenzione degli alunni sulla cartellonistica disponibile.  

19. Si raccomanda di controllare l’afflusso ai bagni degli alunni: non potranno uscire più di due alunni 

alla volta durante gli intervalli (1 alunno e 1 alunna) e un solo alunno durante le lezioni. 

20. Il registro elettronico, in ogni ordine di scuola, dovrà essere aggiornato con particolare cura e 

tempestività, anche per rispondere alle esigenze di tracciamento degli spostamenti di alunni e 

docenti, previsto dal Rapporto ISS COVID-19 n. 58. 

 

7. Vademecum anti-contagio per il personale ATA 

 

• Norme valide per tutto il personale ATA 

1. Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 

37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico di famiglia e all’autorità 

sanitaria. 

2. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza 

da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle 

Autorità sanitarie competente. 

3. Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico 

(in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani 

e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene). 

4. Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione 

lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

5. Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a disposizione nei 

locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima della distribuzione di materiale 

vario all’utenza e dopo averlo ricevuto dalla stessa. 

6. Leggere attentamente la cartellonistica anti covid 19 presente nei locali scolastici. 

7. Una volta terminati, richiedere i DPI all’ufficio personale (DSGA). 

8. Nei rapporti con l’utenza utilizzare le postazioni dotate di parafiato (gabbiotto dei CCSS). Indossare 

la mascherina fornita dall’istituzione scolastica quando non è possibile mantenere il distanziamento 

di almeno 1 m. Indossare sempre la mascherina in entrata, in uscita e durante gli spostamenti. Seguire 

attentamente le regole per il corretto utilizzo della mascherina. 

 

• Norme specifiche per il personale di segreteria 

1. Rimanere alla propria postazione di lavoro durante l’attività lavorativa e allontanarsi solo per 

necessità. I contatti con gli altri colleghi devono avvenire preferibilmente utilizzando il telefono. Se ciò 

non è possibile allora dovranno indossare la mascherina e rispettare il distanziamento di sicurezza. 



2. Controllare l’accesso agli uffici di segreteria tramite appuntamenti con l’utenza. 

3. Favorire sempre, ove possibile, rapporti telematici con l’utenza. 

4. Controllare che, da parte dell’utenza, venga rispettato il distanziamento previsto. 

 

• Norme specifiche per i collaboratori scolastici 

1. Compilare il registro per il tracciamento delle presenze di utenti esterni (CS addetto alla reception). 

2. Controllare che venga rispettato il distanziamento previsto. 

3. Verificare che nelle aule la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a quella stabilita e 

ripristinarla, se necessario. 

4. I collaboratori scolastici sono tenuti ad utilizzare i prodotti per l’igiene e per la disinfezione in 

relazione a quanto stabilito nelle relative istruzioni e ad utilizzare i DPI prescritti per l’uso. 

5. I DPI vengono consegnati presso l’ufficio personale e vanno richiesti una volta terminati. Si 

raccomanda di seguire attentamente le istruzioni che vengono fornite per il loro corretto utilizzo. 

6. Utilizzare l’apparecchio telefonico indossando sempre i guanti. In alternativa, usare periodicamente il 

gel disinfettante o lavare le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute e igienizzare 

l’apparecchio con apposito disinfettante ad ogni cambio di turno. 

7. Nell’effettuare le pulizie, operare sempre con guanti monouso e mascherine e con altro DPI se previsto. 

8. Dopo aver conferito la spazzatura nei contenitori della raccolta differenziata, togliere e gettare anche i 

guanti, indossandone un paio di nuovi; 

9. Il personale che si reca presso l’ufficio postale o altre agenzie per la spedizione o il ritiro di 

corrispondenza, deve indossare i guanti e la mascherina. Al rientro, depositata l’eventuale borsa in 

segreteria, si procede con il lavaggio delle mani o la disinfezione con gel. I guanti utilizzati saranno 

gettati negli appositi contenitori per i rifiuti.  

10. Nel corso dell’attività lavorativa, arieggiare i locali frequentati da persone almeno ogni ora e per 

almeno 5 minuti. 

11. Assicurare la presenza nei bagni di dispenser di sapone liquido e salviette di carta per asciugare le 

mani. Verificare la presenza di gel igienizzante nei dispenser ubicati in diversi punti degli edifici 

scolastici. 

12. Effettuare la pulizia quotidiana e la sanificazione periodica di ambienti, banchi, cattedre, tavoli, piani 

di lavoro, ecc. e, per l’Infanzia, la disinfezione periodica dei materiali didattici di uso promiscuo e dei 

giochi (vedi sezione successiva). 

 

 

8. Lavoratori fragili 

 

Con riferimento all'attuale emergenza COVID-19 si definiscono "persone con particolari fragilità" 

(iper-suscettibili) i portatori di patologie attuali o pregresse che li rendano suscettibili di conseguenze 

particolarmente gravi in caso di contagio. Il DPCM 08/03/2020, a tal fine, raccomanda a tutte le 

persone anziane o affette da patologie croniche o con multi-morbilità o con stati di 

immunodepressione congenita o acquisita "di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori 

dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere 

la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro". Fermo restando che le aziende sono 

tenute ad adottare tutte le misure necessarie a contenere il rischio di contagio, in particolare evitando 

situazioni di affollamento in reparti produttivi, uffici e spazi comuni e consentendo il rispetto della 

distanza interpersonale prevista, eventualmente rimodulando il ciclo produttivo, si invita la Direzione 

Scolastica ad informare tutti i Lavoratori che, qualora si considerino in situazioni di particolare 

fragilità si devono rendere parte attiva contattando il medico competente dott. Calogero Graceffa. 



Il lavoratore dovrà trasmettere la documentazione utile a comprovare la condizione patologica. Il 

Medico Competente valuterà caso per caso (con le modalità che considererà più corrette) e qualora lo 

riterrà opportuno, provvederà ad inviare al Datore di Lavoro Dirigente Scolastico un parere in merito 

alla sussistenza dello stato di fragilità (nel rispetto della privacy e del segreto professionale), al fine di 

adoperarsi affinché il lavoratore in oggetto venga temporaneamente esentato dal recarsi sul posto di 

lavoro, in attesa dell’evolversi dell’emergenza epidemiologica. E’ comunque facoltà del lavoratore 

presentare formale richiesta di vista medica straordinaria ai sensi dell’art. 41, comma 2, lettera c), del 

D.Lgs.81/08 in base alla quale il Medico Competente rilascerà un nuovo giudizio di idoneità, con 

possibilità per il lavoratore di presentare eventuale ricorso all’Organo di Vigilanza.  

 

9. Affollamento aule 

 

È stato predisposto, in conformità alle linee guida vigenti, un layout per ogni aula in cui è prevista la 

presenza continuativa degli studenti, che possa garantire la distanza interpersonale minima di 1 mt, 

ove non possibile gli alunni indosseranno le mascherine. 

 

10. Pulizia e sanificazione 

 

La procedura di pulizia e sanificazione degli ambienti viene effettuata in conformità al documento 

pubblicato dall’INAIL “gestione delle operazionidi pulizia, disinfezionee sanificazione nelle 

strutturescolastiche”. 

L’istituto, con l’ausilio di una ditta specializzata di pulizie, ha provveduto a formare e informare i 

propri collaboratori scolastici per effettuare le procedure di pulizia e sanificazione. 

 

Alcune indicazioni in materia di pulizia e sanificazione 

▪ la sanificazione degli ambienti è una procedura che prevede un livello di detersione e di 

disinfezione quotidiana;  

▪ nei casi di accertata positività Covid-19 di un soggetto è necessario effettuare una 

sanificazione straordinaria di tutti gli ambienti frequentati dal soggetto, come previsto 

dalla circolare del Ministero della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020, alla quale si rinvia;  

▪ si raccomanda di incrementare/migliorare i servizi di igiene. Un'attenzione speciale deve 

essere data alla pulizia come misura generale di prevenzione per l'epidemia da Covid-19. 

La sanificazione di superfici deve essere particolarmente accurata, scrupolosa e frequente;  

▪ effettuare la pulizia dei locali scolastici indossando i dispositivi di protezione individuale 

previsti per tali attività dal documento valutazione rischi (DVR);  

▪ le operazioni di pulizia sono intensificate rispetto alle normali operazioni ordinarie e con 

particolare attenzione alle parti a possibile contatto col virus: zona accesso, parte 

superiore e inferiore dei tavoli, sedie, interruttori, maniglie delle porte e infissi, ecc. 

L’individuazione di ulteriori superfici “critiche”, sulle quali adottare misure più frequenti di 

disinfezione, è oggetto di valutazione da parte del dirigente;  

▪ nel caso di utilizzo straordinario della stessa aula/laboratori tra più classi nella stessa 

giornata prevedere la sanificazione dell’aula, delle attrezzature tra un utilizzo e l’altro;  

▪ provvedere alla disinfezione delle attrezzature utilizzate da ciascuna classe a fine giornata; 

se l’utilizzo è tra più classi provvedere alla disinfezione alla fine dell’utilizzo da parte di 

ogni classe;  

▪ gli ambienti devono essere arieggiati frequentemente prima, durante e dopo la 

sanificazione; 



▪ deve essere effettuata una pulizia frequente e comunque sempre a fine giornata con acqua 

e detergenti seguita da disinfezione con ipoclorito di sodio allo 0,1% (1000 ppm) per la 

disinfezione di superfici toccate frequentemente (maniglie e pomelli, pulsanti, corrimano, 

interruttori) e per i bagni allo 0,5% (5000 ppm), lasciando agire per almeno 1 min., tempo 

necessario unicamente per inattivare l’ev. presenza di SarsCov2. In alternativa si può 

disinfettare con alcool etilico (70%) per lo stesso tempo. Le superfici devono essere poi 

sciacquate. 

 

11. Gestione spazi comuni 

 

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di 

un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 

metro tra le persone che li occupano. È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera.  

• Nei corridoi e negli uffici deve essere sempre rispettata la distanza interpersonale dialmeno 1 

metro. 

• Nei bagni, considerata la ridotta ventilazione e le dimensioni dei locali, non è 

possibilemantenere ladistanza di sicurezza di 1 metro tra le persone: il personale deve 

sempreindossare la mascherina, rispettare le precauzioni igieniche previste dal 

presenteprotocollo, effettuare la sanificazione secondo quanto previsto dal presente 

protocollo. 

• Nei locali, se le condizioni meteorologiche lo consentono, deve essere garantita unacontinua 

ventilazione. 

 

12.  Gestione di un lavoratore/alunno in presenza di sintomatologia a scuola 

 

“Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, sidovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria 

contenute nel Documento tecnico,aggiornamento del 22 giugno u.s., alla sezione “Misure di controllo 

territoriale” che, in coerenza con quanto giàindividuato nel “Protocollo condiviso di regolamentazione 

delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusionedel virus COVID-19 negli ambienti di 

lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una persona sintomatica inazienda), ha individuato la 

procedura da adottare nel contesto scolastico. Si riporta di seguito la disposizione: “Misure di controllo 

territoriale - In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di 

unadiagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS sottolinea che la persona interessata dovrà essere 

immediatamente isolata edotata di mascherina chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto 

prima possibile, al proprio domicilio, per poiseguire il percorso già previsto dalla norma vigente per la 

gestione di qualsiasi caso sospetto. 

Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale 

competente, siaper le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a 

scuola secondo l’iterprocedurale altrettanto chiaramente normato. La presenza di un caso confermato 

necessiterà l’attivazione da parte dellascuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo 

con il Dipartimento di prevenzione locale al fine diidentificare precocemente la comparsa di possibili altri 

casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaioepidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria 

competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questamisura è di primaria importanza per 

garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricercaattiva di contatti che 

possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, nell’ambitodei 

Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i 

dirigentiscolastici al fine di un efficace contacttracing e risposta immediata in caso di criticità”. 



Gli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati, 

siraccorderanno con ilmedico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. 

Nel contesto delle iniziative diinformazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure 

di prevenzione e protezione adottate, siravvisa l’opportunità di ribadire la responsabilità individuale e 

genitoriale. Il predetto Documento tecnico ha indicatol’opportunità di prevedere, nell’ambito dei 

Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolasticoche possa raccordarsi con i 

dirigenti scolastici al fine di un efficace contacttracing e di una risposta immediata in casodi criticità. 

Pertanto, occorre evidenziare che viene istituito un sistema di raccordo tra sistema scolastico e sistema 

sanitario nazionale quale misura innovativa di grande rilievo, soprattutto nel contesto emergenziale in 

atto, persupportare le Istituzioni scolastiche nella realizzazione dei compiti assegnati per l’effettuazione 

di un anno scolastico inpiena sicurezza. Il predetto sistema di monitoraggio e di allerta precoce attivato 

sul territorio nazionale consentirà diindividuare situazioni locali meritevoli di misure di contenimento 

della diffusione epidemica, che potranno interessarespecifiche realtà scolastiche locali, a tutela della 

salute dei lavoratori e degli studenti”. 

 

• Gestione sanitaria di persone sintomatiche all’interno dell’istituto - Alunni 

 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che 

suggeriscanouna diagnosi diinfezione da SARS-CoV-2, la persona interessata deve darne 

notizia al Dirigente scolastico per il tramite del docente di classe e dei referenti 

Covid/responsabili di plesso in servizio durante il verificarsi dell’evento: 

 

Scuola dell’infanzia  
Contesse CEP Di Rosa G. - Settineri C. 
Santa Lucia Baccelliere A. - Cariddi L.  
Scuola primaria  
S. Annibale Cutroneo G. – Pappacena M.G. 
N. Giordano Barrilà L. – Briguglio L. 
G. Catalfamo Karra C. - Ciappina T. 
Scuola secondaria I grado  
Plesso alto Basile C. – Trinchera M.  
Plesso basso Mangiò A. - Rodi A. 
Plesso centrale D’Agostino N. – Paratore A. 

 

2. La persona interessata, munita di mascherina chirurgica, deve essere immediatamente 

accompagnata all’interno di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza e si deve 

provvedere al suo immediatorientro al proprio domicilio, di seguito specificato. 

3. Nel caso i sintomi riguardino uno studente, la scuola convoca a tale scopo un genitore o una 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, al 

fine di consentire il ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio. Contestualmente la 

scuola avverte le autorità sanitarie competenti o i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti 

dalla Regione o dal Ministero della Salute. La chiamata d’emergenza è effettuata dai suddetti 

referenti. 

 

4. Il personale scolastico incaricato che accompagna lo studente nell’aula Covid dovrà: 

• sempre mantenere la distanza di almeno un metro dall’alunno per tutto il periodo della 

suavigilanza; 

• indossare guanti e mascherina chirurgica; 



• fornire una mascherina chirurgica allo studente, prendendola con i guanti dalla confezione già 

disponibile all’interno dell’ambiente dedicato all‘accoglienza degli studenti; 

• se possibile misurare allo studente la temperatura con il termometro ad infrarossi evitando il 

contatto con la fronte dello studente; 

• invitare lo studente a riporre , in un apposito sacchetto, eventuali fazzoletti utilizzati; 

• dotare di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 

genitori o i tutori legali che vengono a scuola per ricondurlo presso la propria abitazione; 

• dopo l’allontanamento dello studente, sanificare o fare sanificare l’ambiente dedicato 

all’accoglienza degli studenti e quelli frequentati dall’alunno/componente del personale 

scolastico sintomatici. 

5. I minori non devono restare mai da soli, ma con un adulto munito di DPI fino a quando non 

saranno affidati aun genitore/tutore legale. 

 

• Gestione sanitaria di persone sintomatiche all’interno dell’istituto –Lavoratore 

 

1. l’operatore scolastico che avverte sintomi compatibili con contagio da COVID–19 deve 

indossare unamascherina chirurgica e allontanarsi dalla struttura, NON prima di aver avvisato 

o fatto avvisare il Dirigente Scolastico per il tramite dei referenti e/o delle figure incaricate per 

il COVID – 19 e NON pima di aver atteso la sostituzione nella vigilanza del piano o degli alunni 

che avverrà nel modo più veloce possibile. Rientrando al proprio domicilio, contatta il proprio 

MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione 

del test diagnostico. 

 

• Azioni successive / Eventuale quarantena 

 

A. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territorialecompetente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a 

scuola secondo l’iterprocedurale previste dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle 

misure per il contrasto e ilcontenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di 

lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 -Gestione di una persona sintomatica in azienda). 

B. Si ricorda quanto previsto dal punto 2.2.3 del Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020: “la valutazione 

dello stato dicontatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo una 

valutazione della eventualeesposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 

positivo, il DdP valuterà di prescrivere laquarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli 

eventuali operatori scolastici esposti che si configurinocome contatti stretti. La chiusura di una 

scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base alnumero di casi confermati e di 

eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della comunità.Un singolo caso 

confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la 

trasmissionenella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili 

per l’esecuzione di testdiagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire 

eventuale circolazione del virus”. 

C. Per quanto riguarda il ritorno in classe di un positivo è necessaria la «conferma dell’avvenuta 

guarigione con due tamponi negativi eseguiti a distanza di 24 ore». Nel caso invece di uno 

studente (o docente o operatore scolastico)con sintomi sottoposto al tampone, che risulta 

negativo, è necessario che, a giudizio del pediatra o del medico,prima di tornare a scuola ripeta 

il tampone dopo 2-3 giorni: «il soggetto deve comunque intanto restare a casa». 

a. Si riporta il testo del citato documento: 



“Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria dellastruttura scolastica nella sua parte interessata. Per il 

rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica(cioè la totale assenza di 

sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi 

adistanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la 

persona potrà definirsi guarita,altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico 

COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione 

b. l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati 

a contatto nelle 48 oreprecedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal 

Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contacttracing, saranno posti in 

quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il casoconfermato. Il DdP 

deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli 

alunni.Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da 

SARS-CoV-2, a giudizio del 

c. pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 

restare a casa fino aguarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. In caso di 

diagnosi di patologia diversa da COVID-19(tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 

fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG cheredigerà una 

attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il 

percorsodiagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come 

disposto da documenti nazionali eregionali.” 

 

 

13. Sorveglianza sanitaria / Medico Competente / R.L.S. 

 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelleindicazioni del 

Ministero della Salute (cd. Decalogo ,allegato al presente protocollo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite darientro da 

malattia. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS.  

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologieattuali o 

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto dellaprivacy il medico 

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

La sorveglianza sanitaria periodica non viene interrotta, perché rappresenta una ulterioremisura 

diprevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi esintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medicocompetente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio. 

Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nellasorveglia 

sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del 

contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività, il medico competente viene coinvolto per l’identificazione deisoggetti con 

particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetticon pregressa infezione da 

COVID 19. 

Per la sorveglianza sanitaria viene posta particolare attenzione ai soggetti fragili, anche inrelazione 

all’età. 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medicocompetente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione deltampone secondo le modalità previste 



e rilasciata dal dipartimento di prevenzioneterritoriale di competenza, effettua la visita medica 

precedente alla ripresa del lavoro, aseguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 

sessanta giorni continuativi,al fine di verificare l’idoneità alla mansione (D.Lgs 81/2008 e s.m.i, art. 41, 

c. 2 lett. eter), 

anche per valutare profili specifici di rischio e comunque indipendentemente dalladurata dell’assenza 

per malattia. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico Il R.S.P.P. Il R.L.S. Il Medico Competente 

Angelo Cavallaro Francesco Saccà Tamara Barsottini Calogero Graceffa 

 


